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Il governo sta mettendo a punto una serie di provvedimenti 
Le ipotesi allo studio fanno pensare agli «anni di piombo» 
Il piano potrebbe essere varato oggi o nei prossimi giorni 
Più poteri alle forze dell'ordine, «Gozzini» abolita per i boss 

Misure eccezionali contro la mafia 
Fermo dì polizia, carcerazione preventiva, «bracci» speciali 
Pentiti, nuove norme 
Validi i loro racconti 
anche se ritrattano 
Wm ROMA. Le dichiarazioni 
rese al Pm o alla polizia giudi
ziaria nel corso delle indagini 
prehminan potranno d'ora in 
poi essere utilizzate dal giudi
ce per «accertare I fatti» duran
te il dibattimento, anche se, in 
questa fase del processo, co
me è successo anche per alcu
ni pentiti di mafia, 1 testimoni 
fanno dichiarazioni del tutto 
diverse dalle pnmc o si trince
rano dietro il -non ricordo» È 
questa la sostanza di una sen
tenza della Corte Costituziona
le che elimina una «irragione
vole preclusone alla ricerca 
della v-ntà» derivante dall'at
tuale formulazione restrittiva 
dei commi terzo e quarto dell 
art 500 del Codice di procedu
ra penale, «suscettibile di osta
colare la funzione stessa del 
processo» e «quando, per di 
più, M verifica assai di frequen
te il ricorso ali intimidazione 
dei testimoni» Nella sentenza 
f n.255/92) si alferma che nel-
1attuale sistema processuale è 
possibile dare lettura in dibatti
mento (e quindi utilizzare ai fi
ni della decisione) le dichiara
zioni rese in precedenza, dal
l'imputato che rifiuta di sotto
poni all'esame, dall'imputato 
che afferma cose diverse, dal 
coimputato che si avvale della 
facoltà di non rispondere, dal-
I Imputato che rifiuti di rispon
dere o che faccia dichiarazioni 
difformi da quelle fatte in pre
cedenza Perciò - ha affermato 
la Corte - non è affatto logico 
che tutte le altre dichiarazioni 
rese dal testimone durante le 
indagini preliminari e già en
trate nel contraddittorio dibat

timentale non possano essere 
utilizzate dal giudice, per ac
certare i fatti nemmeno quan
do egli le ntiene tanto veritiere 
da dover disattendere la diver
sa deposizione resa dal test in 
dibattimento La sentenza n-
corda infine che il sistema ac
cusatone instaurato dal nuovo 
codice ha scelto il contraddito
rio dibattimentale, ma da que
sto pnnciplo e da quello, con
seguente, della «oralità» del 
processo non può e non deve 
derivare la dispersione degli 
elementi di prova non compiu
tamente acquisibili col meto
do orale La Corte ha dichiara
to incostituzionale anche l'ar
ticolo 2 n 76 della legge che 
delegava al governo la riforma 
del codice nella parte che con
sentiva al giudice di allegare 
agli atti utilizzati per le conte
stazioni «solo» le sommane in
formazioni assunte dal Pm o 
dalla polizia giudiziaria «nel 
corso delle perquisizioni, ovve
ro sul luogo e nel!' immedia
tezza del fatto», ma non le altre 
dichiarazioni rese dai testimo
ni e contenute nel fascicolo 
del Pm Con un" altra sentenza 
(la n.254/ 92) la Corte ha di
chiarato incostituzionale im
pedire al giudice (come face
va 1' art.513 del codice di pro
cedura), di dare lettura delle 
dichiarazioni rese al Pm o al 
Cip da imputati in un procedi
mento «connesso», contro ì 
quali si procedesse separata
mente, o da imputati in un rea
to «collegato» qualora questi 
comparissero in dibattimento 
ma avvalendosi della facoltà di 
non rispondere 

Fermo di polizia, come durante gli anni di piombo, 
bracci speciali e confino per i boss mafiosi, aboli
zione, in certi casi, della legge Gozzini, termini di 
carcerazione preventiva più lunghi, modifica del 
nuovo codice. Sono alcuni dei provvedimenti che 
il governo potrebbe adottare per combattere Cosa 
Nostra La polizia avrà maggion - e decisivi - poten 
L'approvazione oggi o nei prossimi giorni 

GIAMPAOLO TUCCI 

licato il nuovo codice di proce
dura penale entrato in vigore 
tre anni fa Attualmente, le in
dagini prehminan (quelle che 
precedono l'iter processuale) 
hanno un limite temporale di 
sei mesi Lo allungheranno ad 
«almeno un anno» La polizia 
giudiziana e il pubblico mini
stero avranno maggion poten 
per esempio nel campo delle 
intercettazioni telefoniche Sa

rà possibile utilizzare in dibat 
fomento prove acquisite duran
te le indagini Le rivelazioni dei 
pentiti, documenti sento con
fessioni e testimonianze poi n-
trattate o non nproducibili in 
aula 

Presunzione d'Innocen
za, legge Gozzini. Aumente
ranno per i reati manosi, i ter
mini della carcerazione pre
ventiva Aumenteranno so-

• i ROMA. Come ai tempi del 
terrorismo Allora, senza indizi 
e senza prove, le forze dell'or
dine potevano trattenere una 
persona una persona «sospet
ta», in attesa di fare accerta
menti sul suo conto Sarà di 
nuovo cosi71 ministri Martelli e 
Scorti avrebbero intenzione di 
nesumare il vecchio fermo di 
polizia E le Brigate rosse non 
e entrano niente, questa volta 
il nemico è Cosa nostra 

Per una settimana ci si è 
chiesti se il governo stesse per 
adottare provvedimenti «ecce
zionali» contro la mafia Le in
discrezioni filtrate len fanno n-
tenere di si II «pacchetto» è an
cora in via di definizione Po
trebbe essere approvato dal 
consiglio dei ministri, stama
ne, oppure se ne nparla nei 
prossimi giorni, forse lunedi 
Finché non ci sarà un annun
cio ufficiale, è inevitabile ser
virsi del termine «ipotesi» 

Ipotesi allo studio, e dunque 
modificabili Tutte centrate su 
un paio di convinzioni la ma
gistratura e la polizia devono 
avere maggion poten d'indagi
ne, i presunti mafiosi devono 
essere «isolati» e ounitl più du
ramente - vanante meno lie
vemente - di quanto <y avvenu
to sino ad ora E, dunque, 
bracci speciali e confino per i 
boss, modifiche sostanziali del 
nuovo codice di procedura pe
nale, abolizione, percerU reati, 
dei benefici previsti dalla legge 

Gozzini, allungamento della 
carcerazione preventiva atte
nuazione del segreto bancano 
rafforzamento del soggiorno 
obbligatorio, tutela massima 
dei pentiti. Le misure saranno 
retroattive, potranno cioè esse
re applicale anche a chi abbia 
commesso il reato pnma della 
loro entrata in vigore 

Si profila una mezza rivolu
zione Che era stata, in qual
che modo, annunciata. Ven 
gono accolte infatti quasi tutte 
le proposte avanzate - pubbli
camente e alle autorità com
petenti - dal Siulp, il maggiore 
sindacato di polizia 

Fermo di polizia, segreto 
bancario, confisca del be
ni. La polizia potrà indagare 
«più liberamente» Non dovrà 
comunicare i risultati al pub
blico ministero entro 48 ore 
Inoltre, potrebbe essere npn-
stinato il «fermo» per le perso
ne sospettate di reati mafiosi e 
affini Che significa, in sostan
za, trattenere una persona e ' 
«fare accertamenti» su di essa, 
in piena e assoluta discrezio
nalità Altra novità fondamen
tale la confisca dei beni in al
cuni casi sarà possibile anche 
senza uno specifico provvedi
mento dell autorità giudiztana 
Ci penserà il prefetto Maggion 
poten negli accertamenti ban-
can dunque, attenuazione del 
segreto , 

Nuovo codice. Sarà modi-

Dopo la sconfìtta Martelli pensa ad un decreto legge del governo 

Superprocuratore antimafia 
D Csm dice no al nuovo concorso 
A stragrande maggioranza (21 si, due astenuti e un 
no) il Csm respinge la proposta di Martelli di napnre ì 
termini del concorso a superprocuratore antimafia. 
Galloni attacca il ministro «Se avesse dato il concerto, 
avremmo da tempo risolto ì problemi» E il Guardasi
gilli si appresta a varare un decreto legge nel prossimo 
pacchetto anti-cnmine Attacchi e cntiche al governo, 
ai ministn della Giustizia e dell'Interno 

ENRICO RIRRO 

• I ROMA. Con ventuno voti a 
favore (compreso Galloni), 
due astensioni, e un solo voto 
contrario quello del socialista 
Pio Marconi la nunione plena
ria del Consiglio supenore del
la magistratura ha len respinto 
la richiesta del ministro Martel
li di napnre i termini del con
corso a superprocuratore anti
mafia Una decisione che ha 
raccolto i voti dei «togati» di 

Mappatura democratica, di 
\j iK-ost di Magistratura indi-

, pendente, dei Movimenti nuni-
ti, e dei «laici» di Pds e De, e 
che nconferma il no espresso 
venerdì scorso dalla commis
sione per gli incarichi direttivi 
dell'organo di autogoverno 
della magistratura. 

Uno schiaffo annunciato, 
che ha indotto il ministro Mar
telli a disertare la nunione Ora 

al governo nmane l'unica stra
da dell'intervento legislativo 
Una conferma che Galloni ha 
avuto in tarda serata, dallo 
stesso Martelli «Una legge si 
può sempre fare - ha poi com
mentato il vicepresidente del 
Csm - ma chi la fa deve assu
mersi le sue responsabilità di 
fronte al Parlamento e alla Cor
te Costituzionale Questa è una 
matena molto delicata» Gallo
ni in mattinata non aveva na
scostola sua amarezza «Ho 
detto più volte, e ormai sono 
stanco di ripetermi, che se il 
ministro Martelli avesse dato il 
suo "concerto", a quest'ora 
avremmo già il superprocura
tore antimafia» 

Ma sul direttore della Dna. Il 
ministro ha invece prelento fa
re un braccio di ferro col Csm 
E ìen a Palazzo dei Marescialli 
non sono mancate cntiche pe

santi accompagnate anche da 
qualche rivelazione Una l'ha 
fatta il «togato» di Umcost Lu
ciano Santoro «Ma come si fa 
- ha detto - ad affermare che 
bisogna riapnre i termini del 
concorso perché molti magi
strati non hanno presentato 
domanda per rispetto a Gio
vanni Falcone Ebbene, Falco
ne ha presentato la sua do
manda l'8 gennaio, appena 
ventiquattr ore pnma della 
scadenza dei termini» Una ri
velazione che smonta una del
le argomentazioni usate da 
Martelli nella lettera inviata il 
27 maggio scorso al Consiglio 
supenore «Una pura e sempli
ce presunzione - la giudica il 
dottor Renato Teresi, di Magi
stratura indipendente - e sulle 
presunzioni si possono com
mettere solo delle illegalità» 
Un terreno che a! Csm respin
gono «Non ho ascoltato una 

sola motivazione giundica cre
dibile a sostegno delle tesi di 
Martelli», è il duro commento 
di Giovanni Palombanni 
(Md) Non mancano le enti-
che alla Dia e alla Dna, i due 
strumenti voluti dal governo 
per la lotta a Cosa Nostra «Per 
come sono stati concepiti - di
ce Teresi - sono destinati al to
tale fallimento» Tra i punti cn- , 
nel i poten di indagine del su
perprocuratore e l'ambito del
le sue competenze «Siamo di 
fronte alla confusione più tota- ' 
le», e l'opinione generale il 
consigliere socialista Mano Pa
trono, che si è astenuto sulla 
napertura del concorso, distin
guendosi dal suo collega di 
partito Marconi, propone un 
cambiamento della legge sulla 
Dna, che affidi al superprocu
ratore «competenza generale 
su tutte le indagini nguardanti 

fatti di mafia» Una proposta 
che Palombanni respinge 
•Questa strada ci porta dintto 
al giudice speciale» 

Intanto si continua a rinvia
re La legge sulla superprocura 
è appena nata e già si pensa di 
modificarla Di fronte all'ag
gressione criminale tutti dico
no che bisogna fare presto ma 
forse è utile ricostruire le tappe 

'della vicenda del superprocu
ratore antimafia -

La legge sulla Dna viene 
pubblicata sulla Gazzetta uffi
ciale l'I 1 novembre, a febbraio 
la commissione del Csm chia
mata a scegliere il superprocu
ratore a maggioranza vota per 
il magistrato calabrese Agosti- -
no Cordova, da quel momento 
si attende solo il parere del mi
nistro Martelli Parere che non 
arriverà mai, sostituito invece 
da feroci polemiche II mini-

prattutto dopo il secondo gra
do di giudizio Non significa 
abolire la «presunzione d ìnno-
cenzi», ma attenuarla questo 
si In pratica I imputato resta 
«innocente» fino alla sentenza 
definitiva (di terzo grado, 
cioè}, ma dopo due condan
ne, viene considerato un po' 
meno innocente e lo Stato si 
premunisce nducendo le pro
babilità che egli, per scadenza 
dei termini, esca di galera So
no inoltre previste drasusche li
mitazioni della legge Gozzini 
Gli imputati o condannati per 
reati mafiosi non godranno di 
licenze permessi e altn bene
fici Abolita, la Gozzini, anche 
per chi, imputato o condanna
to per reati di diverso tipo, do
vesse tornare a delinquere una 
volta uscito di galera o durante 
un permesso-premio •s < 

Cantino e bracci speda
li. 1 lx>ss su un isola deserta? È 
1 indiscrezione circolata - un 
paio di giorni fa Sembra con
fermata Sarà inaspnto il regi
me del soggiorno obbligato Si 
trattai di una misura preventiva 
adottata nei confronti di quelli 
che vengono definiti «soggetti 
pericolosi» Attualmente, viene 
imposto loro 1 obbligo di di-
moni nel comune di residenza 
o in un comune vicino, dal 
quale non devono allontanar
si I ministri della Giustizia e 
dell'Interno, invece, vogliono 
che i boss siano trasferiti in 
luoghi inaccessibili Isole, zo
ne semi-desertiche? Si è pen
sato alle vecchie colonie pena
li A scegliere i destinatan di 
queste misure non saranno i 
giudici, ma i questori Ancora i 
bos! già detenuti finiranno in 
bracci speciali. Anche qui, co
me .n tempi del terrorismo. -

Penati. Nuove norme per 
tutelare i mafiosi che si sono 
penati e le loro famiglie Bene
fici penitenziari, sconti di pe
na, programmi di protezione 

Il luogo dell'attentato 
al giudice Falcone; 
In alto 
il presidente 
della Repubblica 
Oscar Luigi Scatlaro 

stro Martelli si schiera contro il 
Csm, questi ricorre alla Corte 
costituzionale, Cossiga attacca 
Cordova poi la terrìbile strage 
di Capaci e la morte di Falco
ne, infine la candidatura del 
giudice Borsellino avanzata 
dal ministro dell'Interno Scotti 
(«che ha usurpato poten non 
suoi», dice il consigliere Santo
ro) Un conflitto assurdo che 
delegittima tutti «Cordova in 
pnmo luogo», accusa Santoro 
«Il Csm e i 26 magistrati che 
riarmo presentato la domanda 
a capo della Dna», dicono tutti 
Il consigliere Pio Marconi (lai
co Psi) invita i candidati a riti
rare le domande, «cosi risolve
remo il problema della naper
tura del concorso» Una propo
sta che Franco Coccia (laico 
Pds) definisce «assurda, im
morale» E adesso? Si aspetta il 
decreto del governo E tutto n-
comincerà daccapo > 

Smentite e conferme sul collegamento tra la telefonata intercettata da uno scanner e l'attentato contro Giovanni Falcone 

È polemica a Catania sulla strage annunciata 
Conferme e smentite sulla telefonata che annun
ciava la strage di Capaci Alla Questura di Catania 
prima si afferma che nella conversazione si indi
cava San Gregorio, un comune alle porte della cit
tà, poi si dice che «non esistevano nfenmenti ad 
altre zone» Fonti della Mobile rivelano che chi 
parlava al cellulare usava il dialetto palermitano e 
non quello catanese. " 

WALTCR RIZZO 

••CATANIA. Balletto di con
ferme e smentire alla Questura 
di Catania Neil ormai famosa 
telefonata, che avrebbe an
nunciato l'assassinio di Gio
vani-i Falcone, oggi nel palaz
zo di via Alessandro Manzoni 
nessuno vuol parlare Sembra
va una denuncia un po' cam
pata in ana i soliti controlli. 

portati avanti con spinto forse 
un po' di rouUne Poi la strage, 
alle 18 di sabato 23 maggio e 
1 angoscia ripensando a quelle 
parole Intercettate con un pic
colo «scanner» amatonale da 
una donna catanese «Lo fac
ciamo al secondo ponte del-
I autostrada gli facciamo sal
tare le palle lo bastoniamo 

cosi capiscono chi comanda» 
E quel particolare tremendo 
«Arriva con la moglie» La don
na, che il giorno prima aveva 
ascoltato la conversazione te
lefonica tra due cellulari, si de
cide e va a raccontare tutto in 
Questura. Siamo ad appena 24 
ore dalla strage Della telefo
nata si occupa la squadra mo
bile I controlli vengono con
centrati attorno al secondo via 
dotto dell autostrada A18 che 
da Catania conduce a Messi
na, a poca distanza dal casello 
di San Gregorio, ma non si tro
va nulla La faccenda sembra
va chiusa poi la notizia della 
strage a Capaci, propno tra il 
pnmo e il secondo ponte del-
1 autostrada che da Punta Raisi 
porta a Palermo 

len mattina I toni tra gli inve
stigatori catanesi erano co

munque cambiati rispetto alla 
sera precedente Alle 23 31 di 
mercoledì infatti il questore di 
Catania Carmelo Bonsignore 
affida le sue valutazioni alle 
agenzie Definisce «fandonie» 
le ipotesi secondo le quali la 
telefonata intercettata a Cata
nia potesse in qualche modo 
nfcnrsi alla strage di Capaci II 
questore non si limita a questo 
Afferma che nella telefonata 
gli anonimi avrebbero fatto n-
fenmento a San Gregorio il 
piccolo comune a sette chilo-
metn da Catania dove sorge il 
casello autostradale L'indo
mani arriva un comunicato ul-
ficiale, firmato anch'esso dal 
questore Si ammette la de
nuncia della donna, raccolta 
dagli uffici della Questura che 
ha avviato i controlli Poi si pre
cisa che la notizia fornita agli 

mvestigaton catanesi «non 
conteneva indicazioni attinenti 
ad altre province» Insomma, 
non si era parlato di altre zone, 
ma neppure, in modo specifi
co, di un posto in particolare 
come affermato la sera prece
dente proprio dal questore La 
nota prosegue poi sostenendo 
che «solo a seguito del grave 
evento di Palermo l'autontà 
gludiziana ha avviato accerta
menti in ordine alla effettiva 
correlazione tra la comunica
zione e l'eccidio» Impossibile 
ottenere altn chianmenti dal 
questore Per tutta la mattinata 
ha fatto sapere ai giornalisti 
che era troppo impegnato per 
rispondere alle loro domande 
Chiuso nel suo ufficio al secon
do piano della Questura, Car
melo Bonsignorc ha nunito i 
funzionari C'è da stabilire, tra 

l'altro, in che modo sia trapela
ta una notizia che doveva n-
manere assolutamente segre
ta 

A palazzo di Giustizia i ma
gistrati della direzione distret
tuale antimafia della faccenda 
sanno ben poco 

A dare manforte alia Que
stura di Catania amva il procu
ratore aggiunto Mano Busacca 
che, subito dopo l'attentato di 
Capaci, ha ascoltato la donna 
che ha intercettato la convcr-

• sazione «Ho informato la Pro
cura di Caltanisetta solo per 
scrupolo - dice Busacca - nel
la telefonata i nfenmenU erano 
catanesi e si poteva al massi
mo ipotizzare una aggressione 
nell'ambito della piccola cn-
minalità locale Si parlava di 
"struppian" un espressione 

che in dialetto vuol dire far ma
le a qualcuno Nessun nferi-
mento ad uso di esplosivi o ad 
uccisioni» 

Toni completamente diversi 
a Palermo II fastidio qui è sem
mai per la pubblicità che si è 
avuta attorno ad una pista sul
la quale gli invesugaton paler
mitani stavano lavorando mol
to seriamente sin da qualche 
giorno Alla Mobile di Palermo 
sottolineano che quella telefo
nata dev'essere considerata 
estremamente •> attendibile 
«Troppe coincidenze - dicono 
i poliziotti - i nfenmenti alla 
moglie, al secondo pome del
l'autostrada, perfino ali ora
no » Poi SI lasciano sfuggire 
una notizia le persone che 
parlavano al cellulare usavano 
il dialetto palermitano non 
quello catanese 

Lotta alla mafia 
«Bene le proposte 
del presidente...» 
Non un'esternazione, ma una nehiesta forte, di 
quelle destinate a su<.citare un acceso dibattito Giu
risti, costituzionalisti, personaggi in pnma fila contro 
la mafia commentano la nehiesta di Scalfirò di al
lungare i termini di custodia cautelare. Per Barbera 
la proposta è in conlrasto con la Costituzione, Nep-, 
pi Modona l'approva, il penalista Calvi: processi più ' 
rapidi, ma anche di garanzia...." - r > ^ -f 

PJ.OLA SACCHI 

• • ROMA. Il volto contratto 
dalla preoccupazione e l'an
goscia per l'allarmante sfida 
lanciata dalla criminalità allo 
Stato Le frasi sobne ma. al 
tempo stesso, cariche di :oin-
volgimento L atteggiamento • 
misurato e pieno di rispetto 
propno per quel Consiglio su
penore della magistrature ber
saglio di roventi polemici le da 
parte del suo predecessore 
Cossiga. Niente esternazioni, ' 
quindi, eppure, lo stesso una 
proposta di quelle che sono 
destinate a suscitare accesi di
battiti, il presidente della Re
pubblica, Scalfaro, l'altra mat
tina al Csm l'ha lanciata. Sulla 
sua richiesta perché \eriga 
abolita la presunzione di inno
cenza dopo due condanne, e 
quindi si allunghino i lem- ini di * 
custodia cautelare in attesa del 
verdetto della Cassaziore. la 
discussane è già aperta. Giun-
sti, costituzionalisti penalisti, 
sociologi il giorno dopo nflet- •* 
tono sulle affermazioni d;l ca
po dello Stato Abbiamo regi- ' 
strato i commenti di alcuni di 
loro 

«Indubbiamente -dice il pe
nalista. Guido CaM - il presi
dente Scalfaro che è glunsta e ' 
magistrato coglie un momento 
vero e drammatico del proces
so. Bisogna sempre pero paru
re dal pnncipio fondami ntale 
che l'intero iter processuale 
deve essere quanto più ripido 
possibile per cui occorre acce- < 
ierare ì tempi dei van gridi di 
giudizio» «D'altra parte - os
serva - il nuovo Codice aveva 
introdotto una sene di misure 
per favorire i cosiddetti no al
ternativi in modo da snellire 
l'enorme carico di processi 
nella fase preliminare ma 
questo meccanismo ha pero * 
tardalo molto a funzionare e 
ora funziona In modo insuffi
ciente» Quindi, cosa fare? «In 
via del tutto straordinari, i - ri
sponde Calvi - si possoro an- <• 
che trovare momenti di nfor-
ma specifici per i grandi pro
cessi anche se il rischio è 
quello di tornare indiet-o sul 
terreno delle garanzie p-oces-
suali L'ideale è che il nuovo 
processo sia nformato fa^oren-, 
do i due principi di londo 
massima rapidità dello svolgi
mento dell'iter e massima ga
ranzia per l'imputato» «Non vi 
e nessuna contraddittori'ta tra 
questi due principi Anzi -
conclude il penalista-il movo 
codice aveva cercato di realiz
zarli ambedue II mano ito in
tervento di nforma ha reso pe
rò dram mauca la situazK ine, m 
questo quadro si comprende 
allora 1 intervento del presi
dente Scalfaro» 

Che quello posto dal capo 
dello Stato è un problerr a rea
le lo sottolinea anche Augusto 
Barbera ordinano di din tto co
stituzionale al) Università di 
Bologna e deputato del Pds 
Ma, a suo parere, la richiesta 
avanzata da Scalfaro «urta ' 
contro l'interpretazione .in qui 
data al secondo comma del
l'articolo 27 della Costituzione, 
secondo cui l'imputato non è 
considerato colpevole fino alla 
condanna definitiva» «Difficil
mente - dice Barbera -, a mio 
avviso, si può superare tale in
terpretazione se non ricorren
do ad una modifica del a nor
ma costituzionale La condan

na definitiva si ha con la sen
tenza della Cassazione oppure 
con il giudizio d'Appello7» 

Secondo Guido Neppi Mo
dona, ordinano di istituzioni di 
diritto e procedura penale alla ." 
facoltà di Scienze politiche 
dell'Università di Tonno, quel- ' 
La del presidente Scalfaro è, in 
realtà, «una. proposta, da anni 
avanzata da numerosi proces
suale e che si innesta su uno v 

dei caratten tipici del sistema 
accusatorio» «Tant'è vero - ri- £ 
corda - che negli Usa, ad , 
esempio, l'esecuzione della . 
pena ha inizio subito dopo la 
condanna di pnmo grado, in 
quanto le prove raccolte in di
battimento e in contraddittono 
tra le parti offrono garanzie di ; 
attendibilità e di credibilità '•' 
molto maggion delle prove „ 
raccolte nei sistemi inquisito- » 
n» Per Neppi Modona, quindi, 
«la sollecitazione del Presiden
te della Repubblica si inserisce ' 
nella proposta di attribuire in 
Italia maggiore efficacia quan
to meno alla condanna pro
nunciata in sede di appello» <• 
•La proposta, dunque - spiega 
- è alternativa alta proproga 
dei termini <*clla carcerazione "" 
preventiva, perché la condan- ' 
na comincerebbe ad essere * 
eseguita dopo l'Appello, fermo ' 
restando che se la sentenza *• 
definitiva della Cassazione »v 

non interviene pnma del de
corso dei * termini massimi 
complessivi di custodia in car- > 
cere, l'imputato dovrà, comun
que, essere scarcerato» T, r* 

Nando Dalla Chiesa, docen
te di sociologia all'Università di 
Milano e impegnato in pnma ; 
fila nella lotta alla mafia, dal 
canto suo, afferma che «da uri l'
Iato occorre accelerare i tempi 
dei processi e, quindi, accor
ciare i termini di carcerazione r 

preventiva, dall'altro lato biso
gna armonizzare la presunzio
ne d'innocenza con il tipo di 
procedura penale adottato in 
Italia che ricalca molto quello *> 
di paesi dove, a volte, vale un 
solo giudizio» «Dico, allora -
afferma Dalla Chiesa - che do
po due giudizi di colpevolezza 
è naturale che scatti la presun
zione di colpevolezza. Se la 
Cassazione, come continua a " 
fare, interviene anche nel me
nto delle sentenze anziché 
esercitare il suo ruolo di garan- • 
te del rispetto delle forme, ci 
troviamo, di fatto, di fronte a •<• 
tre gradi di giudizio Mi sembra 
perciò naturale la richiesta del 
presidente Scalfaro» Anche -
secondo Cario Federico Gros- •» 
so ordinano di dintto penale 
all'Università di Tonno, «due 
gradi di giudizio rappresenta
no un filtro sufficientemente 
seno e attendibile per valutare ; 
la senctà dell'impostazione 
accusatoria e degli elementi 
che hanno portato alla con
danna penale in attesa del 
giudizio della Cassazione» Ma 
resta irrisolto per Grosso è il 
problema dei problemi «Oc
corre attrezzare la magistrati!- > 
ra a combattere efficacemente 
e tempestivamente il fenome
no della grande criminalità, 
occorre dotarla degli strumenti ' 
utili a terminare rapidamente i 
grandi processi» «Non mi sem
bra - conclude - che il nuovo 
codice di procedura penale sia 
uno strumento particolarmen
te adeguato » » -v 


